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L’AUTORE

Rita Rossi Avvocato cassazionista in Bologna, si occupa di diritto di famiglia e dei minori, di

responsabilità civile “endo” ed “eso” familiare e protezione dei soggetti deboli. Presiede A.N.F.I.

Emilia-Romagna, Associazione Nazionale Familiaristi Italiani. Ha organizzato e preso parte in qualità

di relatrice a convegni; autrice di pubblicazioni in materia di diritto di responsabilità matrimoniali e

genitoriali, risarcimento dei danni tra congiunti, amministrazione di sostegno; autrice di “Filiazione:

cosa cambia” commento sulla legge n. 219/2012.
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